
ESSERE CON FRANCESCO…       
…SALE E LIEVITO NEL MONDO

L’evento del Convegno di Vero-
na,  che ha coinvolto tutta la
comunità ecclesiale nella ricer-
ca del modo nuovo di  testimo-
niare l’amore di Dio per l’uomo,
ci invita a un rinnovato impe-
gno di evangelizzazione per
annunciare al mondo la novità
e l’unicità del Vangelo di Cristo.
Nella Nota Pastorale dell’E-
piscopato italiano del 4° Convegno ecclesiale nazio-
nale (di Verona) “Rigenerati per una speranza vi-
va” (1Pt 1,3): testimoni del grande “SI” di Dio
all’uomo. - emerge con chiarezza che l’evangeliz-
zazione è una questione di amore!
Il Santo Padre, Benedetto XVI, nella sua prima
enciclica “Deus Caritas est” esorta tutti i cristiani
a testimoniare che “Dio è amore” e a considerare
che è necessario “un rinnovato dinamismo di
impegno nella risposta umana all’amore divi-
no” per comprendere in quale modo e maniera
oggi i laici possono “amministrare le fragranti pa-
role del Signore” nel contesto della realtà storica
in cui vivono, mediante “l’alfabeto con cui compor-
re parole che dicono l’amore infinito di Dio all’uo-
mo di oggi”.
Affinché l’esortazione del Santo Padre trovi corri-
spondenza nella mente e nel cuore di tutti noi e cia-
scuno si senta interpellato a ordinare le realtà tem-
porali secondo la carità di Dio, senza conformarsi

al la mental i tà del tempo
odierno, la Fraternità Na-
zionale Ofs Minori ha scel-
to di porre al centro della
propria formazione il Tema
“Carità - il dono dell’amo-
re”. Al Testo si affiancano le
Schede della scuola di Pace
che attraverso un percorso
di preghiera “Tu sei carità”
ci conducono a riflettere su
“Carità e bene comune”
per essere veramente “pros-

simo” ed aver a cuore la cura del bene comune nel
soccorso alle fragilità, nel rapporto con il creato, con
il lavoro, la famiglia, la cittadinanza.
“Il linguaggio della testimonianza è quello della
vita quotidiana”. Nelle esperienze ordinarie tutti
possiamo trovare l’alfabeto con cui comporre parole
che dicano l’amore infinito di Dio”. (N.P. CEI)
Nelle nostre Fraternità,  affinché realmente si possa
divenire “segno visibile della Chiesa comunità
d’amore”,(Reg. 22), tutti i terziari sono chiamati ad
una maggiore  cooperazione e a gesti di solidarietà,
atti a favorire l’incontro autentico tra le persone e per
meglio “praticare” i valori della famiglia, della vita,
della tolleranza, della pace, dell’amore per il creato
alla maniera di S. Francesco d’Assisi.
Per cercare di entrare nella dinamica “Carità-
Amore” rimettiamoci alla scuola di S. Francesco
e alla sua esemplarità evangelica:
“Il cammino di Francesco verso Dio è un cammino di
penitenza evangelica, di minorità e di carità che por-
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PROGRAMMA DI LAVORO OFS MINORI D’ITALIA
Anno Sociale 2007-2008

Il 22 settembre alle ore 16 a Tocco di
Casauria, alla presenza del Molto Reve-
rendo Ministro Provinciale, P. Virgilio Di
Virgilio, si è riunita l’Assemblea Regio-
nale dell’Ofs Minori di Abruzzo. Erano
presenti i Ministri delle Fraternità locali
e i loro consigli.
Il Consiglio Regionale ha presentato le
Linee Programmatiche che guideranno
le Fraternità per l’anno 2007/2008.



ta a un Dio che è il Signore che chiama, che è Ca-
rità, che è l’Altissimo. Il nome che Francesco dà a
Dio è carità, quella carità che sola unifica tutti, rea-
lizzando il senso della vita.
Se Francesco dunque dà a Dio il nome di Carità,
non lo fa soltanto perché così è scritto in Gv 4,16
“Dio è amore. Chi sta nell’amore dimora in Dio e
Dio dimora in lui”, ma perché egli sperimenta che
la carità veramente vissuta nella rinuncia al proprio
io per donarsi agli altri e accettarli e riconoscerli
quali sono, è come lo svelarsi e realizzarsi del senso
assoluto della vita. Egli esperimenta la carità verso
gli altri  come la realtà umana concreta e faticosa,
nella quale Dio gli si fa incontro e gli porge il suo se-
greto”. (cfr Diz. Francescano)

Il Sacramento della Carità è l’Eucarestia.
“O meravigliosa altezza e degnazione stupenda! 
O  umiltà sublime e sublimità umile che il Signore

dell’universo,
Dio e Figlio di Dio, 

abbia ad umiliarsi così da nascondersi
sotto la povera figura di pane  per la nostra

salvezza!” (FF 221)

S. Francesco fa del Sacramento dell’altare il cuo-
re del cristianesimo.
“Ecco, ogni giorno Egli si umilia, come quando dalla
sede regale discese nel grembo della Vergine; ogni
giorno viene a noi in apparenza umile; ogni giorno
discende dal seno del Padre sopra l’altare nelle ma-
ni del sacerdote. E come ai santi apostoli apparve in
vera carne, così ora si mostra a noi nel pane consa-
crato..” (FF 144)
Chi vive dell’Eucarestia, vive in modo reale di
Gesù Cristo, come già i discepoli del Signore.
“Vi scongiuro tutti, o fratelli, baciandovi i piedi e con
tutto l’amore di cui sono capace, che prestiate, per
quanto potete, tutto il rispetto e tutta l’adorazione al
santissimo corpo e sangue del Signore nostro Gesù
Cristo,- nel quale tutte le cose che sono in cielo e in
terra sono state pacificate e riconciliate a Dio onni-
potente. (FF 217)
A Verona Papa Benedetto XVI ha ricordato come
l’incontro con il Signore faccia emergere “soprat-
tutto quel grande SI che in Gesù Cristo Dio ha
detto all’uomo e alla sua vita, all’amore umano,
alla nostra libertà e alla nostra intelligenza; come,
pertanto, la fede nel Dio dal volto umano porti la
gioia nel mondo”

“.. l’Ordine Francescano Secolare… 
si configura come una unione organica

di tutte le fraternità…
nelle quali i fratelli e le sorelle,

spinti dallo Spirito 
a raggiungere la perfezione della carità

nel proprio stato secolare, 
con la Professione si impegnano 
a vivere il Vangelo alla maniera

di San Francesco .”
(Reg. OFS art.2)
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GLI STRUMENTI

* il TESTO dell’anno “CARITÀ IL DONO DEL-
L’AMORE” è articolato in 7 unità; esso ci è di
aiuto e guida nel nostro cammino di conversione
a Dio che è infinita carità, coadiuvato in questo
anche dalla figura esemplare della nostra Patro-
na S. Elisabetta d’Ungheria;

* le SCHEDE per una SCUOLA DI PACE: si arti-
colano in 2 sezioni; la contemplazione “Tu sei
carità” offre spunti e riferimenti per veglie di pre-
ghiera, ecc.; e la testimonianza o missione “Ca-
rità e bene comune” suggeriscono le modalità
operative dell’annuncio;

* il CALENDARIO 2008 sul tema “Eucaristia,
sacramento della carità” sostiene giorno per
giorno il nostro cammino, anche mediante gli in-
segnamenti del Magistero.
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Ne consegue che ciascuno di noi, e non importa se gio-
vani, adolescenti o adulti, è invitato alla comunione, alla
corresponsabilità, alla collaborazione, in un clima di fra-
ternità e di dialogo, nella ricerca del bene comune.

ESSERE CON FRANCESCO...
◊ Il Vangelo: fare della preghiera e della contempla-
zione l’anima del proprio essere e del proprio operare

◊ La Regola: stile di vita orientato
dall’amore di Cristo 

...sale e lievito nel mondo
◊ Ripensare la commissione giu-
stizia e pace
◊ Potenziare la commissione fa-
miglia
◊ Le fraternità zonali: realtà di
condivisione
◊ Sostenere iniziative sociali/umani-
tarie

Per adempire al mandato della
Carità, che ci vuole tutti solleciti e
propositivi nella ricerca e nella cu-
ra del bene comune, la proposta
per l’anno 2007/ 08, tradotta sul
piano operativo, ci porta a:
• Porci davanti all’Eucaristia,
sacramento della Carità - Amore,
pane spezzato per la vita del
mondo, per attingere quella forza
che sola può farci divenire testi-

moni  credibili del Risorto e  protagonisti  capaci di
iniziative volte al bene comune.
• Sostenere l’impegno ecclesiale e secolare degli
sposi cristiani i quali, in forza del sacramento del
matrimonio, sono chiamati a divenire “Vangelo vivo
tra gli uomini”.
• Incentivare lo studio e l’approfondimento  della
nostra  Regola, quale testo pedagogico fondato sul

La Fraternità zonale, quale porzione dell’OFS re-
gionale,  sotto la guida del Consiglio Regionale è
affidata al Coordinamento dei Ministri. Tale coor-
dinamento deve essere composto, oltre che dai mi-
nistri locali, dall’assistente, dalla rappresentanza
della GI.FRA presente in zona, nonché dal rappre-
sentante del Consiglio Regionale che funge da re-
ferente.

PRIMA ZONA
Lama dei Peligni, S. Vito Chetino, Orsogna, Orto-
na,Lanciano.

SECONDA ZONA
Pescara, Penne, Chieti, Tocco Casauria

TERZA ZONA
Scanno, Sulmona, Alfedena, Capestrano, Popoli

QUARTA ZONA
Magliano dei Marsi, Arpino, Balsorano, Celano

QUINTA ZONA
Teramo, Mosciano S. Angelo, L'Aquila S. Sisto, L'A-
quila S. Bernardino

Per ciascuna zona saranno organizzati  incontri di
formazione permanente seguendo lo schema già
proficuamente sperimentato.

TEMA
“ I terziari francescani: testimoni del grande  -
SI-  di Dio all’uomo”

NUMERO DI INCONTRI: 3
1° Incontro: La Parola - “Dio è amore e chi rima-
ne nell’amore, rimane in Dio e Dio in lui” (1 Gv
4,16)
2° Incontro: Le Fonti - Eucaristia: contemplare il
Mistero (Amm 1; FF 141)                                           
3° Incontro: La Regola - “…si renderanno liberi
all’amore di Dio e dei fratelli” (Reg. art.12)

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO
I tempi e le modalità di svolgimento degli incontri
saranno stabiliti nella zona. Non esiste un "centro"
di zona, ma ogni fraternità è centro. Tutte le frater-
nità di zona, tramite il coordinamento dei ministri,
saranno coinvolte nell'organizzazione degli incon-
tri.

INCONTRI DI FORMAZIONE PER FRATERNITÀ ZONALI
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MESE ZONALI REGIONALI NAZIONALI

SETTEMBRE 2007 22
Assemblea

Ministri  

OTTOBRE 2007 20 20 - 21
incontro Probandi e novizi Incontro proposta OFS 

incontro proposta Famiglia fidanzati e sposi
27

incontro formaz.
Consiglio reg.le

NOVEMBRE 2007 17 24 10 - 11
Centenario incontro di formaz. Capitolo Spirituale

Nascita S. Elisabetta Consiglio reg.le Nazionale OFS

DICEMBRE 2007 Secondo le modalità 07 - 09
di ogni zona Assemblea Commissioni

Regionali Famiglia e JPV
27 - 30 

Scuola Animatori Araldinato

GENNAIO 2008 Secondo le modalità 03 - 05
di ogni zona Scuola di Pace Nazionale 

OFS - GIFRA
12 - 13

Seminario sulla
Comunicazione

FEBBRAIO 2008

MARZO 2008 Secondo le modalità 22 01 - 02
di ogni zona Incontro Probandi e Novizi Incontro Interregionale

Incontro proposta Famiglia Famiglie
Assemblea Ministri (Zona Nord - Centro - Sud)

APRILE 2008 Secondo le modalità 5 25 - 27
di ogni zona incontro di formaz. Scuola di Pace Nazionale

Consiglio reg.le OFS  - GIFRA

MAGGIO 2008 Secondo le modalità 01 3 - 4
di ogni zona Convegno Regionale incontro proposta Ofs

fidanzati e sposi 10 - 11
Seminario sulla comunicazione

GIUGNO 2008 15 27 - 29
Capitolo Spirituale Regionale Araldassisi

21
Verifica e Programmazione

LUGLIO 2008 Scuola di preghiera 9  - 13
Scuola di Formazione

per Formatori

AGOSTO 2008 16 - 20
Settimana Nazionale Famiglia

21 - 25
Settimana  di Formazione Nazionale

26 – 30
Incontro Nazionale Probandi e Novizi

CALENDARIO APPUNTAMENTI 2007/2008
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Vangelo  e  itinerario di vita
per tutti,-  nella ricorrenza
del 30° anno della sua pro-
mulgazione.
• Favorire la comunione
fraterna nei diversi  livelli (lo-
cale, zonale, …) da incre-
mentare attraverso visite pa-
storali fraterne,- incontri di
formazione e condivisione a
livello locale, zonale, regio-
nale, nazionale, tanto dei mi-
nistri e dei terziari, quanto
dei probandi e novizi.
• incrementare la  visibilità
e l’operosità dell’OFS at-
traverso un fattivo servizio,
da compiersi  anche in co-
munione con le varie asso-
ciazioni e realtà presenti
nelle chiese locali che nelle
diocesi in collaborazione.
• Operare in terreni di servi-
zio locali ed allargati attra-
verso il sostegno a iniziative
sociali e umanitarie a persone, famiglie, comunità
che vivono situazioni di disagio.
• L’ottavo centenario della nascita della nostra
Patrona Santa Elisabetta (1207-2007), che ha sa-
puto coniugare carità e vita nel mondo, continui ad
essere  vissuto nelle fraternità  come  momento
particolare per la proposta vocazionale francesca-
na ai laici e per la riscoperta della missione affidata
a ciascuno nella realizzazione del Regno di Dio.
• Celebrare la Giornata  “Dipingi le Piazze di Pace”,
affinché ogni Fraternità si senta in “missione”, nella pro-
mozione del bene comune, della pace, della giustizia.

INCONTRI ASSEMBLEARI
22  Settembre 2007 - Presentazione del Programma
annuale- Tocco
10-11 Novembre 2007 - Capitolo Spirituale Naziona-
le OFS- Assisi
1 Maggio 2008 - Convegno Regionale
15 Giugno 2008 - Capitolo Spirituale Regionale -
Fonte Colombo - Greccio

INCONTRI DEL CONSIGLIO REGIONALE
27 Ottobre 2007 - Formazione OFS - GI. FRA
24 Novembre 2007 - Formazione OFS - GI. FRA
5 Aprile 2008 - Formazione OFS - GI. FRA
21 Giugno 2008 - Verifica e Programmazione

INCONTRI CON I MINISTRI
22 Settembre 2007 - Assemblea Ministri - Tocco
22 Marzo 2008 - Assemblea Ministri - Tocco

INCONTRI CON PROBANDI E NOVIZI
27 ottobre 2007 - Incontro regionale- Tocco
22 Marzo 2008 - Incontro regionale- Tocco

INCONTRI CON LE FAMIGLIE
27 ottobre 2007 - Incontro regionale - Tocco
22 marzo 2008 - Incontro regionale - Tocco

SCUOLA DI PREGHIERA
“Come Gesù fu il vero adoratore del Padre, così
facciano della preghiera e della contemplazione

l’anima del proprio essere
e del proprio operare...”.

(Reg. Art. 8)

Il Consiglio Regionale organizzerà, come negli anni
scorsi,  giornate dedicate alla preghiera. Luogo e da-
ta saranno comunicati a seguito. Vogliamo insieme
imparare  a dar lode a Dio, a saper riconoscere
quanto ha fatto per noi e dare alla nostra preghiera
orizzonti più ampi, crescere seguendo i suoi insegna-
menti: “Non angustiatevi per nulla, ma in ogni neces-
sità esponete a Dio le vostre richieste, con preghiere,
suppliche e ringraziamenti; e la pace di Dio, che sor-
passa ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e i vo-
stri pensieri in Cristo Gesù”. (Filippesi 4, 6 -7)

“Signore Gesù,
che passando per le vie d’Israele

hai guarito gli ammalati,
accolto i bambini,

sostenuto e consolato
i sofferenti nell’anima e nel corpo,

donaci 
di trovare sempre accanto a noi

la grazia dell’aiuto fraterno,
specie nel bisogno,

e fa che siamo capaci
di aiutarci ed amarci nella gratuità”.

(suor Chiara Clara Cabras)
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CONCLUSIONI
Anche questo anno, a conclusione di un triennio, vo-
gliamo continuare il nostro cammino cercando di se-
guire il progetto d’amore  che il Signore ha per cia-
scuno pregando con San Paolo :

“…. che il Cristo abiti per la fede nei vostri cuori e
così radicati e fondati nella carità,

siate in grado di comprendere con tutti i Santi
quale sia l’ampiezza, la lunghezza e la profondità, 

e conoscere l’amore di Cristo che
sorpassa ogni conoscenza..”

(Ef 3, 17 – 19)
Dice frate Francesco:

“ Veramente puri di cuore sono coloro 
che disdegnano le cose terrene

e cercano le cose celesti
e non cessano mai di adorare Dio

Vivo e vero, con cuore e animo puro”.
(FF 165)

Rinnovo di Capitolo
La Fraternità di Popoli, il 27 giugno ‘07, alla pre-
senza della Vice Ministra Reg.le Franca Barco-
ne, ha rinnovato il proprio Consiglio.
Al consiglio uscente va il ringraziamento di tutta
la Fraternità per il servizio e l’impegno profuso a
favore dei fratelli.
Alla neo eletta ministra Francesca Marzano e al
suo consiglio vanno i nostri più fraterni auguri  di
buon lavoro alla sequela di Cristo sulle orme di
S. Francesco d’Assisi.

ORDINE FRANCESCANO SECOLARE
D’ABRUZZO – ASSISTENZA FRATI MINORI

SEDE REGIONALE
Convento S. Antonio - 67039 SULMONA

Ai Ministri e loro consigli
Ai Consiglieri reg.li 
All’Assistente reg.le 

OGGETTO:
PRESENTAZIONE LINEE
PROGRAMMATICHE
ANNO SOCIALE 2007-2008
Convento di S. Maria del Paradiso
Tocco, 22 settembre ’07 - ore 16.00.

Carissimi,
insieme ci apprestiamo ad iniziare questo nuovo
anno sociale con rinnovato impegno per  “lavora-
re” e testimoniare a favore di una cultura di pace,
per cercare di dare il giusto valore e significato
alle parole amore- carità.
Desideriamo seguire Cristo, vivo e presente, po-
nendoci davanti all’Eucarestia, Sacramento che
ci immette nell’Amore del Padre,  e alla maniera
di S. Francesco riscoprire la centralità di questo
amore nella nostra vita.
I responsabili reg.li della Commissione per la
Formazione  si sono di recente incontrati con il
nuovo Assistente reg.le “pro tempore” M.R.P.
Provinciale Virgilio Di Virgilio, ed insieme, dopo
aver visionato la Bozza del Programma per l’ an-
no sociale 2007-08, hanno concordato le moda-
lità,  le date e i luoghi per i nostri  futuri incontri,
programma che  ci sarà consegnato il prossimo
22 settembre a Tocco.
In quella sede avremo tempo e modo di confron-
tarci sulle esigenze e necessità delle nostre Fra-
ternità, sugli impegni da assumere quest’anno,
con particolare riferimento al 30° della nostra
Regola, sui progetti che da parte delle varie
commissioni sono stati approntati appositamente
per noi tutti, affinché in comunione con tutta la
Chiesa, sia possibile crescere ed operare a favo-
re dei fratelli.
In attesa di incontrarci, nella prossimità della Fe-
sta delle Sacre Stimmate, vi invio i miei più cari e
fraterni saluti di Pace e Bene.
Sulmona, 5 settembre 2007

Cristina Zappaterra, Ministra reg.le Ofs min.

PILLOLE  DI  FRATERNITÀ

Sede Regionale OFS Minori:
Convento S. Antonio; 67039 SULMONA - tel.
08598551

• Commissione Formazione:
Elisa Di Fabrizio: elisadifabrizio@tiscali.it - tel.
087291595

• Commissione Famiglia:
Lucia D’Antuono: dacchioli@inwind.it - tel.
0871574302

• Commissione Giustizia e Pace:
Giulio Di Giansante: giuliodigiansante@tiscali.it -
tel. 0858278115

• Referente GI.FRA:
Cristina Di Pietro: cristina.di.pietro@hotmail.it -
tel. 0861286930

• Referente Araldinato:
Silvio Mirandi: si lvio1977@inwind.it - tel.
0861210507

• Segretaria Consiglio Reg.le OFS min.:
Adriana Gualtieri: sarina73@libero.it - tel.
08553558

• Economo  Reg.le OFS min.:
Alfonso Iannacci: 0862-26396

• CANTICO – Inserto Regionale OFS min.:
Cristina Zappaterra: cristinazappaterra@tele2.it
- tel. 08598551
Cristina Di Pietro: cristina.di.pietro@hotmail.it -
tel. 0861286930



VIIVII

COMMISSIONE PER LA FOR-
MAZIONE      
La Commissione Regionale per
la formazione, consapevole del-
l’impegno assunto nei confronti
delle Fraternità locali, si propone
di proseguire il suo compito di
servizio e guida alla formazione,
con immutato impegno  e mag-
gior attenzione a sostenere i pro-

bandi e novizi della regione.
La proposta è innanzitutto rivolta a riscoprire la forma
più piena di fraternità, quale “concorde unione di fra-
telli e sorelle” per divenire segno visibile della Chiesa
comunità d’amore.
Nella consapevolezza del fatto che abbiamo ancora
tanta strada da fare prima di trovare la nostra Terra
Promessa, la distanza non ci scoraggia perché sap-
piamo di avere una guida sicura nel cammino e sen-
tiamo vicino a noi il sostegno dei fratelli.
Si tratta dunque di organizzarci al meglio per speri-
mentare  l’essere insieme nello Spirito proprio della
tradizione francescana.

Proposta di lavoro:
La vocazione all’amore è di ogni uomo: “la fraternità
segno visibile della Chiesa comunità d’amore”.
“Testimoni dei beni futuri e impegnati nella vocazione
abbracciata all’acquisto della purità di cuore, si ren-
deranno così liberi all’amore di Dio e dei fratelli”. (Re-
gola art.12).

OBIETTIVO: Incontri  regionali
DESTINATARI: Probandi e novizi

ARGOMENTI:
• L’uomo è libero in quanto capace di amare.
• I segni dell’amore.
• I francescani tendono alla perfezione nella carità
della vita quotidiana: renderne testimonianza.

La referente
Elisa Di Fabrizio

COMMISSIONE FAMIGLIA
“La Commissione Regionale Fa-
miglia è strumento del Consiglio
Regionale OFS per aprire sem-
pre più le porte dell’OFS alla fa-
miglia e far crescere tutto l’OFS
nell’esercizio di quella missiona-
rietà familiare  che gli compete
come compito fondamentale.
Compito della Commissione Fa-
miglia è la concretizzazione di

quei cammini fraterni e solidali che la Regola prevede,
prestando attenzione alle problematiche familiari del
proprio territorio,- promuovendo incontri o Giornate per
la formazione delle famiglie che già sono terziarie e
per l’accoglienza di coppie  di fidanzati e sposi che de-
siderano conoscere la spiritualità francescana.”

(cfr Piano di Lavoro 2007-2008 redatto dal Centro
Naz.le OFSmin.)

Proposta di lavoro:
Le radici dell’amore. Riflessione sulla Grazia partico-
lare del matrimonio e sulla connotazione francescana
di tale stato di vita.
I Francescani secolari hanno il compito di testimonia-
re nel mondo l’amore di Cristo per la Sua Chiesa
(Regola art.17).

OBIETTIVO: Incontri  regionali
DESTINATARI : coniugi terziari .

ARGOMENTI:
• Sin dall’inizio Dio dimostra il Suo amore all’uomo, si
presenta al popolo come Sposo innamorato e fedele.
• Il Padre dona il Figlio alla Chiesa; nel N.T. Gesù è lo
Sposo che rinnova e santifica la Chiesa Sua Sposa.
• I fratelli e sorelle della penitenza tendono alla perfe-
zione nella carità della vita quotidiana, seguendo l’e-
sempio di S. Francesco.
• L’amore coniugale è fedele, misericordioso, fecon-
do, indissolubile (1 Cor. 13,4); ne è esempio S. Elisa-
betta d’Ungheria Nostra Patrona.
Ogni argomento sarà corredato da testimonianze di
vita coniugale e familiare.

La referente
A. Lucia D’Antuono

PASTORALE PER LA GIO-
VENTÚ FRANCESCANA
I giovani francescani sono
coloro che, affascinati da
San Francesco e Santa
Chiara d’Assisi, vogliono vi-
vere la propria giovinezza
immersa in Cristo, guidata
dal loro esempio di vita. (NV
pres.)

Per formare e guidare un simile gruppo è necessaria
la figura di uno o più terziari, che in quanto apparte-
nenti alla stessa famiglia, possono meglio testimonia-
re la fattibile sequela del cammino francescano nella
vita odierna che a tutto stimola fuorchè al vivere cri-
stianamente la propria vita.

Proposta di lavoro:
Riscoperta di Dio con gli occhi di Francesco e Chiara

OBBIETTIVO: Creare un gruppo di ragazzi per un’ini-
ziazione francescana.

DESTINATARI: Ragazzi tra i 14 e i 30 anni

ARGOMENTI:
Prima di una qualsiasi programmazione si rende ne-
cessaria una formazione permanente di chi, come
terziario, svolge il ruolo di animatore. Ciò premesso è
fondamentale l’utilizzo, per prima cosa, dei testi
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C.E.I. per la catechesi dei ragazzi della fascia d’età di
cui verremo ad occuparci e in un secondo momento
si possono utilizzare i testi che la Fraternità Gi.Fra. a
livello nazionale ci mette a disposizione.

La referente
Cristina Di Pietro  

SETTORE COMUNICAZIONE
In una società come l’attuale la
comunicazione è fondamentale
ma, paradossalmente, anche
molto difficile da gestire in quan-
to facilmente soggetta a manipo-
lazioni.
Cerchiamo, in questo anno fra-
terno che ci attende, di facilitare

un maggior dialogo francescano tra le varie fraternità
che compongono la nostra regione ecclesiastica.

Proposta di lavoro
Incentivare la conoscenza e la collaborazione dei
mezzi di comunicazione per favorire
un dialogo e un cammino in comunio-
ne fraterna.

OBIETTIVO: Sviluppo dei mezzi di
comunicazione, per favorire un dialo-
go e un cammino in comunione fra-
terna.

DESTINATARI: Referenti zonali, mi-
nistri delle fraternità locali, fraternità
locali tutte.

ARGOMENTI:
Per far circolare informazioni e propo-
ste sarebbe opportuno individuare,
all’interno delle proprie fraternità, chi,
sempre in collaborazione con il mini-
stro, dialoghi in modo  continuo con
chi si occupa di questo settore.

La referente
Cristina Di Pietro

COMMISSIONE
GIUSTIZIA E PACE
“Dalla giustizia di ciascuno nasce
la pace per tutti.
La giustizia cammina con la pace
e sta con essa in relazione co-
stante e dinamica. Giustizia e pa-

ce mirano al bene di ciascuno e di tutti, per questo
esigono ordine e verità. Quando una è minacciata,
entrambe vacillano; quando si offende la giustizia, si
mette a repentaglio anche la pace…….
….Esiste una stretta relazione tra la giustizia di cia-
scuno e la pace di tutti…..Giustizia e pace non sono
concetti astratti o ideali lontani; sono valori insiti, co-
me patrimonio comune, nel cuore di ogni persona.
Individui, famiglie, comunità, nazioni, tutti sono chia-
mati a vivere nella giustizia e ad operare per la pace.
Nessuno può dispensarsi da questa responsabilità”.
Questo messaggio di Sua Santità Giovanni Paolo
II per la celebrazione della Giornata mondiale della
pace del 1998 deve continuamente inondare la men-

te e il cuore di ogni Terziario Francescano per  vi-
vere la propria appartenenza alle Chiesa con re-
sponsabilità e con coerenza alla Regola professata
che all’articolo 19 ricorda come i Francescani Seco-
lari sono chiamati ad essere portatori di pace nella
loro famiglia e nella società…..

Proposta di lavoro
La commissione regionale giustizia e pace si propo-
ne di partecipare ad ogni fraternità (ad ogni Terziario)
i temi specifici che vengono trattati negli incontri delle
Commissioni Nazionali per viverli fraternamente e
pienamente testimoniarli nelle nostre realtà locali.

Argomenti recentemente trattati e da condividere

* Senso e finalità della comunicazione.
*  Modelli di famiglia veicolati dalla TV.
* Problematiche della comunicazione dei mass – me-
dia  “oggi”.
* Prospettive OFS.

Per i temi della “Scuola di Pace” si rimanda all’appo-
sito Quaderno delle Schede e al Piano di lavoro re-
gionale e nazionale.

Il referente
Giulio Di Giansante

La redazione di Perfetta Letizia invita tutte le Fraternità Ofs
Minori d’Abruzzo e anche singoli terziari a far pervenire - a
mezzo email o servizio postale o anche telefonicamente –
notizie sulle iniziative e/o manifestazioni svoltesi nelle va-
rie località, in modo da poterle pubblicare. Per l’invio del
materiale:
Cristina Zappaterra cristinazappaterra@tele2.it
Cristina Di Pietro cristina.di.pietro@hotmail.it
Filomena D’Egidio filomenadegidi@yahoo.it
www.chieseteramane.it /OFS_MinoriAbruzzo.html -
www.chieseteramane.it/OFS_ConsiglioRegionale.ht


